
Foglio della Parrocchia S. Maria Assunta - Montecchio - PU -  www.parrocchiamontecchio.org 26 gennaio 2014 numero 880 

III Domenica per annum 

Dal Vangelo  
secondo Matteo Il dialogo si fa con l'umiltà, anche a costo di "ingoiare tanti 

rospi", perché non bisogna lasciare che nel nostro cuore crescano 
"muri" di risentimenti e odio. Lo ha detto Papa Francesco vener-
dì mattina, 24 gennaio, nella cappella della Casa Santa Marta. Lo 
spunto per l'omelia è stato il passo del primo libro di Samuele 
(24, 3-21), che racconta il confronto fra Saul e Davide.  

"Oggi la parola di Dio ci fa vedere l’atteggiamento di Davi-
de". Egli "sapeva benissimo" di essere "in pericolo; sapeva che il 
re voleva ucciderlo. E si è trovato proprio nella situazione di poter 
uccidere il re: e così finiva la storia". Eppure "ha scelto un'altra 
strada"; ha preferito "la strada dell'avvicinarsi, di chiarire la situa-
zione, di spiegarsi. La strada del dialogo per fare la pace". 

Invece il re Saul "rimuginava nel suo cuore queste amarez-
ze", insultava "Davide perché credeva che era suo nemico. E que-
sta cresceva nel suo cuore". Purtroppo, ha affermato il Papa, 
"queste fantasie crescono sempre quando noi le ascoltiamo, den-
tro di noi. E fanno un muro che ci allontana dall'altra persona". 
Così finiamo per rimanere "isolati in questo brodo amaro del no-
stro risentimento". 

Ecco che Davide, "con l'ispirazione del Signore", spezza 
questo meccanismo di odio "e dice: no, io voglio dialogare con 
te!". È così, ha spiegato il Pontefice, che "incomincia la strada del-
la pace. Con il dialogo". Ma, ha avvertito, "dialogare non è facile, 
è difficile". Tuttavia solo "con il dialogo si costruiscono ponti nel 
rapporto e non muri che ci allontanano". 

"Per dialogare - ha precisato il Papa - prima di tutto è ne-
cessaria l'umiltà". Lo dimostra l'esempio di "Davide, umile, che ha 
detto al re: ma, guarda, io avrei potuto ucciderti, io avrei potuto 
farti questo, ma non lo voglio fare! Io voglio essere vicino a te 
perché tu sei l'autorità, tu sei l'unto del Signore!".  

Parlando agli Sposi il Papa ha detto: "È normale che voi liti-
gate, è normale". E vedendo il sorriso di alcune coppie presenti 
alla messa, ha ribadito che "in un matrimonio si litiga, alcune vol-
te volano i piatti pure". Però, ha consigliato, "mai finire la giornata 
senza fare la pace; senza il dialogo che alcune volte è soltanto un 
gesto", un darsi appuntamento "a domani".  

"Umiltà, mitezza, farsi tutto a tutti" sono i tre elementi base 
del dialogo. Ma - ha puntualizzato il Santo Padre - anche se "non 
è scritto nella Bibbia, tutti sappiamo che per fare queste cose bi-
sogna ingoiare tanti rospi: dobbiamo farlo perché la pace si fa co-
sì!".                                               PAPA FRANCESCO 

12Quando Gesù seppe che 
Giovanni era stato arrestato, 
si ritirò nella Galilea,13lasciò 

Nàzaret e andò ad abitare a Cafàr-
nao, sulla riva del mare, nel territo-
rio di Zàbulon e di Nèftali, 14perché 
si compisse ciò che era stato detto 
per mezzo del profeta Isaia: 

15Terra di Zàbulon e terra  

di Nèftali, 

sulla via del mare, oltre il Giordano, 

Galilea delle genti! 
16Il popolo che abitava nelle tenebre 

vide una grande luce, 

per quelli che abitavano in regione e 

ombra di morte 

una luce è sorta. 
17Da allora Gesù cominciò a pre-

dicare e a dire: «Convertitevi, per-

ché il regno dei cieli è vicino». 

 
18Mentre camminava lungo il ma-

re di Galilea, vide due fratelli, Simo-
ne, chiamato Pietro, e Andrea suo 
fratello, che gettavano le reti in ma-
re; erano infatti pescatori. 19E disse 
loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». 20Ed essi subi-
to lasciarono le reti e lo seguiro-
no. 21Andando oltre, vide altri due 
fratelli, Giacomo, figlio di Zebedeo, 
e Giovanni suo fratello, che nella 
barca, insieme a Zebedeo loro pa-
dre, riparavano le loro reti, e li chia-
mò. 22Ed essi subito lasciarono la 
barca e il loro padre e lo seguirono. 

 
23Gesù percorreva tutta la Galile-

a, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo.  Mt 4,12-23 
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Calendario SS. Messe 
Gennaio - Febbraio 

26   -  ore     8.30 Ridolfi 
       -  ore   10.00 Roman 

       -  ore   11.15 Cerma 
       - ore    18.30 Donati 
27  - Aura 
28  - Berarducci 
29  - Pro-Populo 
30 -  Bartolucci 
31 -   
  1 -  Berarducci 

I Corsi Biblici del 2013-14 

inizieranno secondo il se-
guente programma: 
CORSO x UOMINI:  27-01-2014 

CORSO + ANTICO:  29-01-2014 

ALTRO CORSO:         22-01-2014 

GENNAIO -  FEBBRAIO  
2014 

Lunedì 27 Sarajevo (numeri dispari) 

Martedì 28 Sarajevo (numeri pari) 

Mercoledì 29 (dal mattino) Zara  

Giovedì 30 Pertini (anche il matti-
no) 

Venerdì 31 Macerata + Zagabria 

Lunedì 3 Spalato + Mostar 

Martedì 4 (dal mattino) Montefeltro  

Mercoledì 5 Strada Re de Gatti 

Giovedì 6 (dal mattino) San Michele  

Domenica 19 gennaio la Caritas Parrocchiale, ha voluto  una 

geniale iniziativa: ha invitato a pranzo una sessantina persone di 

colore. E’ stato un momento gioioso, vivace, pieno di festa. 

Essere invitati a pranzo ha sempre un grande valore emotivo: 

anche al più lontano l’invito è sempre un “tornare a a casa”. E tor-

nare a casa per chi viene da migliaia di km ha un’importanza enor-

me. E per chi è di colore, forse è qualcosa ancora di più, perché 

abbatte ogni divisione anche se solo psicologica. 

Questa iniziativa non è però fine a se stessa. La Caritas non ha 

come compito principale solo quello di “dare una mano” nelle di-

verse necessità. La Caritas deve educare alla carità, come il cate-

chismo educa alla fede.  

E’ bello che si offra un piatto di minestra, ma è molto più si-

gnificativo se nella comunità aumentano persone che hanno a cuo-

re la carità! La carità, per un cristiano, non dovrebbe essere un 

gesto straordinario, ma il suo modo di vivere, di essere, di amare. 

Egli sa per fede che “ogni uomo è suo fratello”! La Comunità 

non può essere un’affermazione giuridica, ma un battito del cuore  

ed un tirarsi su le maniche. 

Un grazie sincero a chi vi ha partecipato, a chi si è impegnato 

nei diversi modi, a chi vi ha credu-

to fino in fondo.  

Ci auguriamo che anche in vista 

del 350° anniversario della Fonda-
zione della Parrocchia, si dia mag-

giore attenzione alla Caritas, te-

nendo presente che la carità è il 

più bel “biglietto da visita” di cui   

una comunità  debba sentirsi orgo-

gliosa.  

GIOVEDÌ  30 GENNAIO  
DALLE   

ORE 17 ALLE  19 
I Ministri Straordinari della 
Comunione ne cureranno lo 
svolgimento. 


